
l ' U n i t à / martedì 14 ottobre 1975 PAG. 7 / spet taco l i - a r t e 

Trionfo del pianista alla Pergola di Firenze 

Svelato da Pollini 
l'intimo nesso tra 
Mozart e Schubert 
Il musicista completamente ristabilito dopo l'incidente 

dell'estate scorsa — Ridicola provocazione fascista 

Maurizio Pollini 

Nostro servizio 
FIRENZE, 13 

La stagione concertistica 
1975-76 degli Amici della mu
sica ha avuto Inizio con l'at
teso recita! di Maurizio Polli
ni, perfettamente ristabilito
si dopo 11 forzato periodo di 
Inattività conseguente al gra
ve Incidente automobilistico 
del giugno scorso. 

Proveniente dallo strepitoso 
successo ottenuto a Torino, 
Pollini si è dunque presen
tato alla Pergola con un pro
gramma Interamente dedica
to a Mozart e Schubert, qua
si a sottolineare, secondo un 
intelligente accostamento, 
una sorta di continuum sto-

I Un documento dell'Associazione 

Sulle linee dell'Ente 
cinema riserve delle 
cooperative culturali 

Il commissario Niutta risponde all'ANAC unitaria 

La Associazione nazionale 
della coopcrazione culturale, 
a proposito delle dichiarazioni 
rese dal commissario straordi
nario dell'Ente gestione cine
ma nella recente conferenza 
stampa, ha espresso In un co
municato alcune perplessità. 

Da una parte essa rileva 
con soddisfazione: 1) l'impe
gno ad una rapida rldeflnlzio-
s e dell'Intera normativa del
l'Ente attraverso la consulta-
alone di « tu t te le componen
t i del cinema più direttamen
te Interessate alla vita del
l 'Ente» e, In particolare, lo 
Insediamento di una commis
sione consultiva « formata 
dal rappresentanti del parti
t i dell'arco costituzionale e 
delle più qualificate catego
rie del lavoro e della creazio
ne cinematografica». 2) La 
volontà espressa dal commis
sario che la ristrutturazione 
porti ad un ente che «eviti 
ogni remora burocratlclstica 
e rispetti concretamente le 1-
•tanze di democrazia», che 
«favorisca e stimoli la pro
duzione e la socializzazione 
della cultura cinematografi
ca », che « arricchisca 11 livel
lo culturale della collettivi
t à », che « Instauri nuovi mo
di di produzione e nuovi mo
di di fruizione decondizionan
ti dagli imperativi mercanti
listici ». 3) La volontà di non 
congelare l'Ente durante il 
regime commissariale prose
guendo Invece la normale at
tività, «stabilendo una linea 
di continuità con ciò che di 
valido è stato già programma
to » ed « esaminando le propo
ste che da tempo attendono 
una risposta, continuando a 
rispettare una metodologia 
che risulti garantistica per 
tut t i 1 proponenti». 

L'Associazione nazionale 
della cooperazlone culturale 
* però costretta a rilevare 
che: 1) mentre manifesta ta
li volontà positive, il com
missario Niutta esclude dalla 
commissione consultiva le 
confederazioni sindacali, le 
associazioni del pubblico, la 
Associazione della cooperazio
ne culturale; forze queste de
terminanti per avviare un 
reale processo di rinnovamen
to di un ente che voglia rap
presentare un servizio socia
le, rivolgersi quindi, in prima 
istanza, verso 11 pubblico del 
lavoratori, che voglia promuo
vere una gestione sociale del
le sale cinematografiche, che 

Il GST prepara 

a Prato un 

nuovo « Otello » 

PRATO. 13 
Sono In corso a Prato le 

prove di una nuova edizione 
dell'Otello di Shakespeare, 
che andrà In scena al Teatro 
Metastasio la sera del 27 ot
tobre. 

La regia della tragedia è 
Curata da Gabriele Lavla; gli 
interpreti sono Massimo Fo
schi (nella parte del prota
gonista), Roberto Herlltzka 
(Jago), Elisabetta Carta (De-
sdemona) e Claudio Pugllsl, 
Carla Todero, Simona Ra-
mleri. Tonino Accolla, Save
rlo Marconi. Luca Btaginl. 
Giorgio Naddi, Gualtiero 
Isnenghl e Fioravanti Coz-
zaffilo. 

Questo Otello, messo In 
scena dalUi compagnia GST. 
è basato sulla traduzione di 
Angelo Dallagiacoma; le sce
ne sono di Giovanni Agosti-
nuccl. 1 costumi di Gabriella 
Colatori. 

Dopo il debutto pratese, lo 
spettacolo sarà presentato, 
nel corso della stagione ora 
Iniziatasi, in diverse città Ita
liane, t ra cui Roma e Milano. 

voglia stimolare nuovi modi 
di produzione attraverso 1 
quali le categorie del lavoro e 
della creazione cinematogra
fica possano esprimersi sen
za condizionamenti mercanti
listici. 2) E' abbastanza scon
certante il fatto che da una 
parte il commissario parli di 
metodologia garantistica, di 
rispetto delle priorità, e di 
consultazioni delle organizza
zioni di categoria prima del 
varo di nuove Iniziative, dal
l'altra presenti alla stampa 
un programma di attività 
produttive che decisamente 
non sembra esprimere nessu
na partecipazione democrati
ca ma piuttosto una spartizio
ne clientelare. 

Ieri, intanto, 11 Commis
sario straordinario all'Ente 
gestione cinema, Ugo Niut
ta, ha diffuso un comunica
to In riferimento al docu
mento degli autori cinemato
grafici — ANAC unitaria — 
da noi pubblicato domenica. 

In esso si afferma: 
a) Le Confederazioni del 

lavoratori sono state fra le 
prime invitate a far parte 
della Commissione Consulti
va, istituita presso l'Ente, 
attraverso le categorie di set
tore, precisamente la FILS 
per la CGIL, la FULS per la 
CISL e la UIL Spettacolo per 
la UIL. Le ulteriori richieste 
di partecipazione di un dele
gato del Centro Unitario Con-
federale sono state comun
que accolte. 

b) Non si è voluto «esclu
dere dal lavori della Com
missione Consultiva l'Asso
ciazione Nazionale d e l l a 
Cooperazlone culturale né 
l'associazionismo del pubbli
co; cosi come non è pre
vista l'esclusione di altre Im
portanti rappresentanze, val
ga per tut t i l'esemplo delle 
Regioni, Interessate alla te
matica della Commissione. 
Per non rendere pletorica la 
composizione della Commis
sione Consultiva, con eviden
te pregiudizio della sua effi
cienza, nella sede della Com
missione stessa si è deciso 
di avere con 1 rappresentan
ti del predetti organismi, nel 
tempi e nel modi che la 
Commissione si è riservata di 
stabilire, tutti gli Incontri 
opportuni, allo scopo di por
tare ad una prima verifica 
i risultati via via conseguiti 
nonché di raccogliere Indi
cazioni e suggerimenti. 

e) Durante il regime com
missariale, non vi sono sta
te né vi saranno discrimina-
zloni o favoritismi di sorta. 
E' già stato chiarito, e vie
ne in questa occasione riba
dito, che la semplice Indica 
zlone a titolo esemplificativo 
di alcuni progetti, non toglie 
nulla alle old rigorose garan
zie circa la tutela degli Inte
ressi di tutti gli autori che 
hanno presentato o presente
ranno proposte, che saranno 
tutte vagliate secondo la me
todologia attualmente in 
atto. 

d) L'attuale fase Istrutto
ria di un'opera prima per la 
ouale è prevista la supervi
sione alla regia, non stabili
sce ovviamente un « prece
dente ». né In linea di prin
cipio né In linea di fatto. In 
quanto per il progetto In 
aucstlone la supervisione al
la regia non è stata richie
sta dall'Ente ma presentata 
dal proponenti. 

Fin qui la dichiarazione del 
Commissario Niutta. Per 
quanto concerne il •pr'mo 
•punto della precisazione, es
so riquaria anche una os
servazione da noi avanzata 
in sede di resoconto della 
conferenza stampa (cfr. 
L'Unità dell'8 ottobre scor
so). Dobbiamo qui, di nuo
vo, lamentare non la man. 
canza nella Commtsstonc 
consultiva dei rappresentan
ti dei sindacati dei lavorato
ri del settore cinematografi
co IFILS-FVLS-UILS), ma 
di quelli delle tre grandi 
Confederazioni, in quanto 
portavoce dt una larghissi
ma maggioranza della popo
lazione lavoratrice. 

rlco e sintattico fra questi 
musicisti, e nello stesso tem
po facendo notare le pecu
liari caratteristiche di cia
scuno, Individuando con pro
digiosa chiarezza stilistica i 
piani differenziati del loro 
linguaggio. 

Ciò voleva anche dire pun. 
tualizzare criticamente 1 due 
versanti del classismo vien
nese; da una parte l'anco
raggio agli stilemi della gran
de tradizione sonatistica set
tecentesca (pensiamo natu
ralmente a Haydn) dall'al
t r a l'evoluzione, già Implici
ta in Mozart, fino alle estre
me conseguenze dolla vasta 
concezione schubertlana. 

La grande lezione di Pol
lini, capace di stupire an
che in questa « zona » del 
pianismo, da lui non fre
quentemente toccata, è s ta ta 
giustamente avvicinata alle 
memorabili esecuzioni di Gie-
seklne. In effetti la lettura 
delle pagine mozartiane ten
deva alla massima introspe
zione del materiale sonoro, 
liberato da ogni banale 
acoulescenza agli stereotipi 
della piacevolezza e dalla 
sfera delle facili e carezze
voli emozioni. Lo spessore 
umano della Fantasia in do 
minore K. 475 e più ancora 
l'equilibrio psicologico della 
Sonata in do minore K. 4SI 
e di quella in re maggiore 
K. 576, facevano pensare al
l'inquietante mondo espressi
vo di Don Giovanni, come 
al distaccato gioco timbrico 
e coloristico di Cosi fan tutte. 
L'Adagio in si minore K. 540 
faceva piuttosto pensare a 
un sottile richiamo prebee-
thoveniano. 

Con la poderosa Sonata in 
si bemolle maggiore Op. po
stuma DV 960 di Schubert 
— che occupava tut ta la se
conda parte del program
ma — Pollini è Invece entra
to, con un prodigioso scarto 
poetico, «nelle misteriose e 
remote ragioni della foresta 
e dell'incantesimo». E di fo
resta effettivamente si può 
parlare, se si pensa alla sot
tile e spessa t rama di dira
mazioni melodiche che si svi
luppano all'Interno di ciascu
na cellula mediante la tecni
ca della «variante». 

Il grado di Intensità dram
matica e di concentrazione 
raggiunto da Pollini In questa 
pagina può forse trovare un 
precedente solo In certe ese
cuzioni «storiche» di Ser-
kln o Kempff. Il pubblico che 
gremiva ogni ordine di po
sti (si era formata la «co
d a » fin dalle primissime ore 
del pomeriggio), ha tributa
to a Pollini una Intermina
bile manifestazione di simpa
tia con richiesta di alcuni 
fuori programma generosa. 
mente concessi. 

Per la cronaca, registria
mo che alcuni abbonati ave
vano ricevuto nel giorni scor
si un folle messaggio provo
catorio, carico di inutili men
zogne, Invitandoli, a diserta
re la sala in segno di prote
sta per le Idee « sovversive » 
di Pollini. Lo squallore di 
certi interventi, dovuti al so
liti fasclstelll di periferia, si 
commenta da sé. 

Marcello De Angelis 

Archie Shepp 

al Music Inn 
Reduce dalle feste dell'Uni-

fa e dal più recente meetmer 
al Pinclo organizzato dal gio
vani della FGCI. il noto trom
bettista afroamericano Archie 
Shepp si Incontrerà nuova
mente con 1 jazz fans della 
capitale per tre serate al Mu
sic Inn, domani, giovedì e ve
nerdì. Alla guida di una for
mazione che conta altri quat
t ro elementi — sono 1 suol 
abituali accompagnatori, an
che essi provenienti dagli 
USA — Shepp ha in program
ma sei recital: si esibirà ogni 
sera in due set, alle 21,30 e 
alle 23,30. 

« 

Monicelli gira 

a Roma 

Caro Michele » 
Mario Monicelli sta girando 

a Roma Caro Michele t rat to 
dall'omonimo romanzo di Na
talia Glnzburg. La sceneggia
tura è di Tonino Guerra e 
Suso Cecchl D'Amico. 

« Il film — ha detto Mario 
Monicelli impegnato in alcu
ne scene in corso a Borgo Pio 
— sarà rispettoso del roman
zo. Si può parlare di vera e 
propria trascrizione. Finora 
nella mia pur lunga carriera 
ho sempre girato da soggetti 
originali appositamente Ideati 
per il cinema; è la prima vol
ta che affronto un testo let
terario. Il fatto che mi sia 
rivolto a un libro mi mette In 
Imbarazzo. Non ho minima
mente Intenzione di tradirlo; 
resterà 11 suo tono cechovla-
no. sottolineato da punte a-
mare con i suol motivi reali
stici e le suo Immagini evoca
te particolarmente adatte a 
essere visualizzate ». 

Del cast f«nno parte Ma
riangela Melato, Delphlne 
Seyrig, Aurore Clement, Lou 
Castel. E ci sono pure II poeta 
Alfonso Gatto e il regista Fa
bio Carpi. 

Tre operine al Teatro dell'Arte 

Allo sbaraglio 
giovani artisti 
lirici a Milano 

Presentate dall'AS.LI.CO. in un debolissimo spet
tacolo « Il segreto di Susanna » di Wolf-Ferrari, 
«Il Matrimonio» di Mussorgski e «Rita» di Donizetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Abbiamo cercato a lungo 
nell'elenco del comuni italia
ni il nome di uno sperduto 
paesucolo dove sarebbe accet
tabile uno spettacolo musicale 
come quello offerto l'altra se
ra dall'AS.LI.CO. al Teatro 
dell'Arte di Milano. Abbiamo 
rinunciato per non offendere 
nessuno. Ma i fatti restano, 
deprimenti. 

1,'AS.LI.CO., ossia Associa
zione lirica e concertistica ita
liana, é una Istituzione mila
nese che si propone di tro
vare e preparare giovani can
tanti Urici presentando in 
pubblico 1 migliori. Purtrop
po 11 livello delle presenta
zioni è talora tale da rendere 
Impossibile una valutazione, 
sia pur generosa, dei prescel
ti. Al Teatro dell'Arte si è 
toccato 11 punto più basso. Or
chestra, direttore, regia era
no, per dirla in modo misu
rato, al di sotto della decen
za, impedendo ai cantanti di 
rivelare le loro doti, ammes
so che ne avessero. 

La serata era composta da 
tre operine in un atto. Come 
apertura 11 vecchio Segreto di 
Susanna di Ermanno Wolf-
Ferrari che, nel 1909, quando 
fu presentato a Monaco di Ba
viera, aveva un lieve profumo 
liberty oggi completamente 
evaporato. Non giovavano al
la sua esilità le stonature e 
gli sbandamenti della orche
stra, presentata sotto l'eti
chetta del Teatro municipale 
di Piacenza e diretta da Va
lentino Bercellesl con totale 
abulia. Né giovava la banale 
regia di Giuseppina Caruttl, 
secondo cui i personaggi non 
devono mal reggersi sulle 
gambe o sedére In una sedia, 
ma. minati da mortale debo
lezza, cadono a terra e 11, 
accoccolati o striscianti, sem
brano la reclame d'un noto 
vermifugo. In queste condizio
ni 1 due interpreti vocali, 
Gian Luigi Scenici e Fulvia 
Ciani, son riusciti a cantare, 
a volte persino con proprietà. 
E' già molto. 

Di slmili guai è rimasto vit
t ima anche il pezzo forte del 
programma: Il Matrimonio di 
Modesto Mussorgski, rappre
sentato per la prima volta a 
Milano. Si t ra t ta di un ardito 
esperimento teatrale dell'au
tore del Boris. Solo un ab
bozzo, In realtà: nel 1868 Mus
sorgski, non ancora trenten
ne, dopo aver ascoltato alcu

ne parti del Convitato dt Pie
tra di Dargomlskl, volle rea
lizzare anch'egll una «prosa 
vivente In musica» usando, 
senza cambiare una parola, 11 
testo della famosa commedia 
di Gogol. Scrisse solo il pri
mo atto coll'accompagnamen-
to pianistico e lo presentò 
agli amici nelle serate in ca
sa di Dargomlskl. Questi lo 
considerarono una curiosità, 
una bizzarria, e Mussorgski 
abbandonò il progetto. Ma ri
maneva, e lo svilupperà In 
seguito, lo sforzo geniale di 
riprodurre in musica, come 
egli disse, « 11 suono della pa
rola umana come affermazio
ne del pensiero e del senti
mento senza esagerazione o 
violenza ». 

E' chiaro che 11 senso del
l'esperimento sta in un lega
me talmente stretto t ra la pa
rola e l'accento musicale da 
riuscire assolutamente Intra
ducibile. Ma, sopratutto, sia 
la parola che la parte piani
stica devono avere un costan
te rilievo per rendere le mil
le inflessioni con cui la mu
sica esalta il testo di Gogol. 
Purtroppo In questa occasio
ne al guasti della traduzione 
italiana si é aggiunta la scial
ba lettura di Valentino Bar-
Cellesi, questa volta al plano. 
Una lettura priva di caratte
re, di accento, di colore, d i e 
caricava troppa responsabili
tà sulle spalle degli interpre
ti, John Van Zelst (11 più ef
ficace per la nettezza della 
dizione e la sensibilità intel
ligente), Antonio Mascltl. En
rico Marini e Carmen Stara. 

Anche qui la regia di Giu
seppina Caruttl non usciva 
dallo stile vermiforme ribadi
to anche nella Rita di Doni
zetti che ha concluso la se
rata. L'operina, egualmente 
mal sonata, è stata cantata 
con decoro da Rita Antonlaz-
zi, Maurizio Barbaclni Man
fredi e, ancora, John Van 
Zelst. E' probabile comunque 
che tutti possano far meglio 
purché gli «spettacoli di av
viamento » non 11 avvllno, co
me questo, alla catastrofe. 
Resterebbero da citare 1 boz
zetti di Ghigna, ma 11 loro 
carattere generico e abbrac
ciato ci dispensa dal parlarne. 

n pubblico, scarso, ha ap
plaudito con calore i vari 
amici In scena; ma a un eer
to punto anch'esso, scoraggia
to, ha cominciato ad andar
sene. 

Rubens Tedeschi 

in breve 
E' ripresa la lavorazione di « Decadenza » 

BOLOGNA, 13 
E' ripresa a Bologna la lavorazione del film Decadenza, 

con la regia di Anton Maria Magno. La lunga pausa Inter
corsa fra l'effettuazione delle riprese estive e quelle autun
nali va attribuita, oltre che agli impegni radiofonici di Ma
gno, alle esigenze registiche che richiedono un'ambientazione 
particolare. Protagonisti del film sono Raf Vallone e la gio
vanissima Chiara Bai. 

Successo di Franco Brusati a Stoccolma 
STOCCOLMA, 13 

Grande successo hanno riscosso a Stoccolma I due film di 
Franco Brusati Pane e cioccolata e I tulipani di Harlem pre
sentati in anteprima rispettivamente all'Istituto italiano di 
cultura e allo Svenska Fllmlnstltutet. Alla manifestazione 
era presente lo stesso regista Franco Brusati giunto apposi
tamente dall'Italia. Parlando del suol progetti futuri Brusati 
ha detto che sta scrivendo un film che girerà In Germania 
con Mariangela Melato e forse Michael York. E' la storia 
dell'impossibile amicizia fra due disadattati, uno irresistibil
mente a t t ra t to verso l'auto-dlstruzlone e la morte, l'altro Ir
resistibilmente vitale. 

Finito lo sciopero dei musicisti a New York 
NEW YORK, 13 

SI è concluso dopo venticinque giorni di lotta lo sciopero 
dei musicisti di New York con la firma di un nuovo con
trat to di lavoro. In tutto questo perìodo era rimasta prati
camente paralizzata la vita del quartiere dei teatri e del ci
nema, Broadway. Secondo un calcolo approssimativo, 1 ge
stori ed 1 proprietari dei locali di spettacolo hanno perduto 
tre milioni e mezzo di dollari in biglietti invenduti (quasi 
due miliardi e mezzo di lire). 

le prime 
Teatro 

Le farse di 
Mastro Pathelin 
Una riflessione sullo sta

to sociale dell'attore, sulla 
sua condizione di reletto, ie
ri e oggi, sul possibile sboc
co positivo delia sua fatico
sa ricerca di un contatto nuo
vo e diverso con 11 pubblico 
popolare: questa la cornice 
(che è poi essa stessa parte 
importante dello spettacolo) 
entro la quale i membri del
la « cooperativa teatrale ri
gorista» di Pesaro propon
gono a Roma una sintesi del
la farsa francese cinquecente
sca intitolata a Mastro Pa
thelin, usando i modi scoper
ti e volutamente disarmati di 
una rappresentazione di piaz
za; ove si Inseriscono a buon 
diritto altri materiali, come 
ballate tradizionali delle re
gioni adriatiche, che sono 
quelle (ci riferiamo soprattut
to alle Marche e alla Roma
gna) In cui si svolge nella 
sua maggior misura l'attività 
de! gruppo. 

La linea del « rigoristi », 
tendente appunto, pur non 
senza sbandamenti e contrad
dizioni, al recupero d'una 
comunicativa diretta, imme
diata, « plebea », domanda In 
effetti verifiche e riscontri 
che possono essere offerti più 
e meglio da platee « provin-
ciall » o comunque « perife
riche », e meno dagli abituali 
frequentatori di raffinati «spa 
zi» del centro urbano, come 
l'Aleph, in via del Coronari. 
Qui, peraltro, la cooperativa 
pesarese ha trovato alla sua 
« prima » un'udienza abba
stanza numerosa, attenta e 
plaudente, con la quale si è 
anche Intrecciato un breve 
dibattito. Ricordiamo, con 
quello del regista e animato
re Nivio Sanchinl, 1 nomi de
gli altri generosi interpreti: 
Loredana Marcon, Gluliarosa 
Martinelli, Annalisa Martinel
li, Walter Colonesl. • •• , 

ag. sa. 

Concerto per 
violino, tromba, 

sassofono ed altri... 
E' un breve saggio di spe

rimentazione teatrale di a-
vanguardia quello che si svol
ge, In questi giorni, al tea
tro della Comunità, in Tra
stevere. 

Ad uno ad uno 1 perso
naggi si presentano alla ri
balta, su una semplice pe
dana senza alcun oggetto, fi
no a formare un microco
smo di insoddisfatti e delu
si, chiusi, ciascuno, nel pro
prio bozzolo. C'è il marito 
autoritario, la moglie borghe
se, l 'amante svampita; c'è 
ancora 11 travestito simbolo 
dell'emarginazione e dello 
sfruttamento, c'è 11 vigile e 
l'aviatore - intellettuale, l'u
nico che sia ancora alla ri
cerca della libertà. 

Al gioco delle parole e dei 
gesti, che i personaggi intes
sono tra loro, In un mondo 
Irreale, mette fine 11 mae
stro di musica, che Impone a 
tutti il balletto della morte, 
ovvero 11 concerto di cui al 
titolo. LI sta a guardare una 
bambina, immagine - testi
monio della necessità di un 
ritorno a qualcosa di diver
so. 

Il testo è di Rita Picchi, 
di cui avevamo già visto, 
lo scorso anno. Fior di mar
tirio, che ci parve meglio 
congegnato e meno intellet
tualistico. Aldo Donfrancesco 
ha curato la regia dello spet
tacolo al quale prendono par
te Francesca Archibugi, Gian
ni Camponeschl, Massimo De 
Paolis, Romeo Falasco, Gra
ziella Ferraris, Federico Wlr-
ne e Victoria inny. 

m. ac. 

Cinema 

La signora 
omicidi 

colpisce ancora 
Il giovane Paul perde lo 

amico Jacques in tragiche 
circostanze: antiquario e fe
ticista morboso, questi si è 
tolto la vita senza ragione 
apparente. A Paul oltre il do
lore restano le reliquie, che 
egli adotta con timore, poi

ché avverte negli oggetti una 
oscura « responsabilità » del
la morte di Jacques. Non tur 
derà ad accertare la fonda
tezza dei suol presentimen
ti : cadrà anche lui vittima 
di una setta demoniaca del
la quale l'estinto era adepto 
cosi come la tenera aman
te dell'Improvvisato detective 
nonché alcuni poliziotti e una 
vecchietta con mansioni di 
killer. 

Prodotto mediocre ma ano
malo del cinema canadese 
francofono, 11 film di Jean 
Béaudin è un sentimentali
stico horror nel quale pur 
si avverte sotto traccia una 
ricerca di tradizioni, tipica 
delle minoranze, condotta pur 
troppo con affanno e in ma
niera pedissequa. Cineasta 
presuntuoso. Béaudin osten
ta l fronzoli per compensare 
la scarsità di materiali rile
vanti davanti alla macchina 
da presa: t ra gli inutili gin
gilli, anche gli interpreti Da
niel Pllon, Louise Marleau e 
Danielle Oulmet. 

d. g. 

Ripresa di 

« Tutto per bene » 

all'Eliseo 
All'Eliseo, come già annun

ciato, è stato ripreso Tutto 
per bene di Luigi Pirandello, 
nella stessa edizione proposta 
l'Inverno scorso, e della quale 
si disse allora ampiamente 
(vedi l'Unità del 2 febbraio). 
In sintesi, venne da noi rile
vato che questo spettacolo, 
nuovo cimento pirandelliano 
del regista Giorgio De Lullo, 
dell'attore Romolo Valli, del
lo scenografo Pier Luigi Kz-
zi, pur non ampliando (come 
forse sarebbe oggi possibile) 
il respiro sociale del testo, e 
anzi nella sostanza ribadendo 
11 carattere «privato» del 
dramma umano del protago
nista, «rinfresca la discussio
ne e l'Interesse» attorno a'.'a 
opera dello scrittore siciliano. 
«cogliendone uno scorcio ab
bastanza singolare e tuttora 
controverso». 

Il pubblico ha salutato con 
molto calore il ritorno (per 
pochi giorni) di Tutto per be
ne, festeggiando a lungo Valli 
e 1 suoi compagni. 

Rassegna di 

Griffith al 

Filmstudio e 

al Politecnico 
Dopo la recente riscoperta, 

alla Biennale di Venezia, 
delle opere di Griffith sarà 
possibile vedere anche a Ro
ma un certo numero di film 
del «padre» del cinema. 
Unendo le forze, Filmstudio 
e Politecnico hanno compo
sto un ricco programma di 
proiezioni e una tavola ro
tonda che si svolgerà gio
vedì 16. alle ore 21, al Po
litecnico. Vi parteciperanno 
Alberto Abruzzese e Benia
mino Placido, che hanno pro
mosso la manifestazione Grif
fith a Venezia. 

H calendario delle proie
zioni, che si alterneranno nel
le due sale, è 11 seguente: 
oggi allo Studio 1 (via Orti 
d'Alibert 1-c) verrà presen
tata, alle 18, 20.30, 23. una 
ricca antologia di film primi
tivi realizzati dalla casa Edi
son e dalla Blograph fra il 
1898 e 11 1907, con numerose 
opere di E.S. Porter, fra cui 
11 noto Vita di un pompiere 
americano. Domani seguiran
no, sempre allo Studio 1, un 
primo programma di corto
metraggi di Griffith realiz
zati fra il 1908 e il 1910. 

Giovedì 16 la manifestazio
ne prosegue al Politecnico 
(via G. B. Tiepolo 13-a) con 
un secondo programma di 
cortometraggi del 1911-1912; 
venerdì 17 è la volta di In-
tolerance, alle ore 19 e 22.30. 

La rassegna riprende poi 
allo Studio 1 con questo ca
lendario: mercoledì 22 (ore 
19. 21. 23): Giglio infranto: 
giovedì 23 (ore 18, 20,30, 23): 
Le due orfanelle: venerdì 24 
(ore 18.30. 22): America. 

Rai yj7 

controcanale 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransevto di Mosca in 
eosta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

Gf»ni»iiitifiì 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo In Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -tei.6088-telex37159 

COLPA DEL DESTINO' — 
Nelle sequenze finali del Mar
sigliese, com'era da aspettar
si, tutu i nodi sono venuti 
al pettine: e la vicenda, nei 
suoi limiti di impostazione e 
di svolgimento, ha approdato 
a una conclusione sostanzial
mente nebulosa, nella quale 
la « denuncia » finiva per 
identificarsi con un pessi
mismo tanto convenzionale 
quanto mistificante. 

Servendosi delle informazio
ni dt Vlncenzina, spinta dal
la morte del fratello a ri
bellarsi contro le sanguinose 
operazioni dei camorristi e 
dei contrabbandieri, magistra
tura e polizia intervengono e 
mettono le mani sul killer 
della mafia siciliana e ucci
dono l'emissario della centra
le francese, il « Marsigliese », 
appunto. Subito dopo, vediamo 
il boss mafioso catturato nel
la prima puntata tornare a 
Napoli per il processo: e nel
le sue riflessioni a voce alta 
cogliamola sicurezza di chi sa 
che tutto, al di la dei rovesci 
contingenti, potrà riprendere 
secondo le regole. La neces
sità di quest'ultima scena, da
ti i precedenti, era quasi ov
via: contemplato l'universo 
napoletano, nel quale, ad ope
rare sul tessuto della città, 
impastato di miseria e dt di
sperazione, sarebbero soltan
to polizia e magistratura da 
una parte e la « camorra dei 
delinquenti» dall'altra, termi
nare con l'uccisione del « Mar
sigliese » avrebbe significato 
sanzionare, dopo tutto, il 
trionfo della giustizia. Lo sce
neggiatore Codignola e il re
gista Battìato non se la son 
sentita, evidentemente, di ac
creditare un finale tanto con
venzionalmente ottimistico: e 
così hanno suggerito, con la 
scena successiva, che, nono
stante la cattura di qualche 
mafioso e l'uccisione di qual
che bandito, il meccanismo 
della delinquenza continuerà 
a girare. 

Colpa del destino maledetto 
di Napoli7 Sembrerebbe di sì, 
dal momento che magistra
tura e polizia, in fondo, han
no fatto tutto quel che era 
nelle loro possibilità: c'è sta
ta persino la ribellione della 
protagonista, i « delinquenti » 
sono stati puniti, e non si 
scorgono altri possibili colpe
voli sulla scena. 

Ma proprio qui sta il punto. 

Se il racconto avesse, non 
diciamo analizzato, ma quan
to meno indicato l'esistenza 
di altre più «alte» e com
plesse responsabilità, sociali 
e politiche: se si fosse alme
no accennato al fatto che il 
terreno sul quale si uniscono, 
a Napoli e fuori Napoli, ca
morra e contrabbando è sia
to sempre accuratamente col
tivato da chi fondava il pro
prio potere, a livello finan
ziano, amministrativo e poli
tico, sulla speculazione, sullo 
sfruttamento, sulle clientele, 
sulla discriminazione e sul ri
catto, tutta la prospettiva ai 
sarebbe chiarita, e anche la 
« denuncia » finale avrebbe 
potuto acquistare un senso 
lanche se poi sarebbe ancora 
rimasta esclusa dall'orizzonte 
dello sceneggiato quella vo
lontà di organizzazione e di 
lotta delle masse popolari 
napoletane, di cui abbiamo 
avuto e continuiamo ad ave
re tante eloquenti testimo
nianze). 

Ma fin dall'inizio, Codigno
la e Battìato hanno rinun
ciato a questo: hanno scelto, 
anzi, di sprecare persino oc
casioni come quella offerta 
dal colloquio tra il camorri
sta Navarro e il banchiere, 
che avrebbe potuto offrirei, 
al di la delle vaghe allusioni, 
quaìclie scorcio del meccani
smo del potere. E non ci $i 
venga a dire che non è possi
bile, in un racconto d'azione, 
almeno descrivere l'intreccio 
reale delle complicità che ren
dono possibili vicende come 
quelle narrate, pena la iioia. 
Al contrario, scegliendo un'ot
tica quanto meno parziale, 
gli autori hanno mortificato 
le loro evidenti capacità nar
rative e le stesse prestazioni 
degli attori (tra i quali ms-
rita di essere ricordata so
prattutto la brava Lina Po
lito). 

Così, la narrazione ha spes
so ristagnato e, altre volte, 
come appunto nel finale, ha 
battuto binari talmente risa
puti da annegare nella con
venzionalità più totale. 

La verità è che se certe 
cose rimangono escluse dal 
video, non è per ragioni este
tiche o di tecnica narrativa: 
ma per ben altri motivi, che 
tutti conosciamo. 

9- <=• 

oggi vedremo 
NASCITA DELLA METROPOLI 
(2°, ore 19) 

SI conclude questa sera l'Interessante programma-inchiesta 
di Franco Damato, Paolo Mells e Maurizio Rotundl che ha 
analizzato il processo di formazione e di crescita della « città 
moderna », cioè la « metropoli ». Dopo Londra e Parigi, la 
trasmissione indaga attraverso la distruzione e la rinascita 
di Berlino. 

TRACCE SULLA NEVE (1°, ore 20,40) 
Tracciando un parallelo t ra l'esperienza di chi ha vis

suto in prima persona la lotta partigiana più trent 'annl 
fa e chi affronta oggi un clima reso torbido dal rigurgiti di 
violenza fascista. 11 regista Alessandro Cane — con la ool-
laborazione di Giuditta Rinaldi, in sede di sceneggiatura — 
si propone con questo film realizzato per la TV di sottoli
neare Il significato che può e deve .-.vere ancora oggi il ri
cordo della Resistenza. Interpretato da Giampiero Albertlnl, 
Daniel Peters. Carlo Valli. Claudio Trionfo e Rita Savignone, 
Tracce sulla neve può sembrare a prima vista un dramma 
intimista, ma i simboli celati dietro ai personaggi non tar
dano a farsi luce. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
La terza puntata del programma-Inchiesta curato da Carlo 

Lizzani e Claudio Nasso porta l'esame della condizione della 
donna nel Nepal, un paese noto per le condizioni di v ' t a 

assolutamente « primitive », o « sottosviluppate », come orren
damente si usa dire. 

Qui gli sforzi per l'emancipazione della donna urtano con
tro tabù e pregiudizi profondamente radicati nella coscienza 
popolare: un confronto aspro, ma per taluni aspetti forse più 
chiaro e meno mistificante di quello che si svolge in Occi
dente. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14.00 
17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
«Nata libera: il con
siglio degli anziani » 
Sapore 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tracce sulla neve 

22,00 Russia allo specchio 
« La fabbrica » 
Quinta puntata 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18,45 
19,00 

20,00 

20,30 
21,00 
22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Nascita della metro
poli 
Un patrimonio da 
salvare 
« La crisi dei centri 
storici » 
Telegiornale 
Pianeta donna 
Jazz concerto 
« Elvln Jones e il DIO 
complesso » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r t i 7 , 
S. 12 . 13, 15 , 17 , 1S, 2 1 , 
23 ; 6 : Mat tu t ino musicale; 
G,2St Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7 ,45: Ieri i l parlamento; 8,30: 
Lo canzoni del matt ino; 9 : 
Vo i ed io ; lOt Speciale GR; 
1 1 : Dream liscio; 11,30: I l me* 
gito del meglio; 12 ,10 : Quar
to programma; 13,20: d r o m i -
Ile; 14,05: Tut to lo lk ; 14 ,40 : 
Ecco gli Alba; 15,10: I l sas
sofono di G. Sax; 15,30: Per 
voi giovani • dischi; 16 ,30 : 
Programma por 1 piccol i ; 17,05: 
I l cadotto di c a n Spinnlbs ( 2 ) ; 
17 .25 : FHortissimOi 18: Mu-
t lca In; 19 ,20 i Sul nostri 
mercati; 19 ,30 : Concerto In 
miniatura; 20 ,20 : Andata e 
r i torno] 21 ,15 : Cittadina don
na: « La sorella di Shakospoa-
re Virginia Woo l i »; 22 ,10 : Lo 
canzonisiìme; 23 : Oggi el par-
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Oro 6 ,30, 
7,30. 8 ,30, 9,30, 10,30, 
11 ,30 , 12 ,30 , 13,30, 1 5,30, 
16 ,30 , 18,30, 19,30, 22 ,30 ; 
6 : I l matt iniera; 7 ,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8 ,40 : Come e porche: 8 ,55: 
Suoni a colori doll 'orcheslra; 

9 ,35: I l cadetto d i casa Sp4-
nolba ( 2 ) ; 9 ,55 : Canzoni par 
t u t t i ; 10,25: Una poesia al 
g iorno; 19,35: Tut t i Insieme. 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12 ,40 : A l to gradi
mento; 13 ,35 : Due brave per
sone; 14:Su di g i r l ; 14 ,30 i 
Trasmissioni regionali ; 15: Pun
to Interrogativo; 15 ,40 : Cara-
m i ; 17,30: Speciale GR; 17,50 i 
I l giro dol mondo in musicai 
13,35: Radlodlscoteca; 19,5 Si 
Supersonici 21 ,19 : Duo bravo 
persone; 21 .29 : Popo l i ; 22 ,50 : 
L'uomo dello notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concorto di a por-
lura; 9 ,30: Canti di casa no
stra; IO : La viola da Rolla 
ai contemporanei; 10,30: La 
soll imona di Strawinski; 11 ,40; 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicist i i tal iani d'og
gi ; 13: La musica nel tempo; 
14 ,30 : L'inganno tehee, d i 
rettore F, De Masi; 16,20: I l 
disco m vetrina; 16,4 0: Mu
siche di W.A . Mozart; 17,10-
Fogli d 'a lbum; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jozz oggi; 18.05: 
La «laMetta; 18,25: GII bob* 
blot; 18 ,30: Donno ' 7 0 ; 13,45: 
K. Drittoni 19,15: Concerto 
della sera, 20 ,15 : I l melo
dramma di discoteca - « Car
men •>, direttore T. Beechami 
2 1 : Giornale dol Terzo 


